
 4 Il Sole 24 Ore Norme e tributi Lunedì 2 Novembre 2009 - N. 302

Fisco

SulsitodelSole24Orel’e-book
contutteledomandeele
rispostedegliespertisullo
scudofiscale.A3euroIva
inclusa,oppuregratispergli
utentiPremium24

DOSSIERONLINE

La spinta. Con lo scudo «rimpatri» anche dalla Ue a fisco leggero
Da valutare bene. Le conseguenze e il prelievo fiscale connesso

L’iter da seguire. Costi contenuti

 www.ilsole24ore.com

Angelo Busani
Siinfittisconoinquestigior-

ni–pereffettodelloscudofisca-
le – le richieste di informazioni
dapartedeiclientiacommercia-
listi,notaieavvocatid’affariper
capire le modalità da seguire al
fine di "importare" in Italia so-
cietà costituite all’estero, in
maggior parte lussemburghesi
(maanchemonegasche, svizze-
ree inglesi).

Ilprimopassodacompierein
questi casi è di organizzare
l’adozione, da parte della socie-
tà straniera, di una deliberazio-
ne di trasferimento della sede:

questopresupponechel’ordina-
mento nel quale la società è in-
cardinata consenta il trasferi-
mentoall’esterodellasededelle
società incorporate in quell’or-
dinamento (come d’altronde è
normalechesia inambitoUe, in
base al principio della libertà di
stabilimento). In altri termini,
occorre verificare che l’ordina-
mento nel quale è incorporata
la società che intende trasferire
la propria sede non consideri il
trasferimento di sede come una
causa di cessazione o di sciogli-
mento della società stessa, il
che renderebbe difficile o im-
possibile l’operazione di trasfe-

rimento,ancheperledisastrose
conseguenzefiscali chepotreb-
beroderivarne.

La deliberazione di trasferi-
mento sede viene normalmen-
teadottatanelPaesedovelaso-
cietà ha la sua attuale sede, poi-
chéla leggeapplicabileaquesta
delibera è appunto, nella quasi
assoluta totalità dei casi, quella
di tale Stato; non sarebbe però
vietato svolgere l’assemblea in
Italia, ma è difficile che un pro-
fessionista italianoaccettidi la-
vorare applicando una legge
straniera con la quale normal-
mente non ha dimestichezza, a
meno che questi non abbia il
percorso "tracciato" da un col-
legafidatooperantenell’ordina-
mento cui appartiene la società
che progetta il trasferimento
dellapropria sede.

La delibera straniera di solito
contiene, oltre alla decisione di
trasferirelasede,anchealtrein-
dispensabili risoluzioni, qualo-
ra essa intenda, come di solito
accade, adottare la legge italia-
nacomeproprialeggeregolatri-
ce; inparticolare:

a)ladecisionesullaformagiu-
ridica societaria prescelta nell’
ambitodiquelleprevistenelno-
stro ordinamento e su come sia,
diconseguenza,articolatolosta-
tuto della società una volta che
essasi sia trasferita;

b) la decisione di nominare
gli organi societari di ammini-
strazione e di controllo confor-
mialdiritto italiano;

c) la decisione di approvare
unasituazionepatrimoniale ag-
giornatadellasocietàchetrasfe-
riscelasede(dinorma,riferitaa

data non anteriore ai quattro
mesi dalla data della delibera di
trasferimento)inmododalegit-
timare il fatto che la società tra-
sferita sia dotata di un capitale
socialeformatoconmodalitàri-
tenute "idonee" anche per il no-
stroordinamento.

A volte capita che la delibera
dellasocietàstranieracontenga
peròsololadecisioneditrasferi-
re la sede, il checomporta la ne-
cessità di riunire di nuovo l’as-
semblea dei soci in Italia per
adottare le decisioni occorrenti
almenointemadiformasocieta-
ria, statuto e organi corporativi,
affinché la società stessa assu-
maunassettocompatibileconil
diritto italiano.

Un aspetto particolarmente
delicato è poi proprio quello,
già sopra accennato, inerente il
fattochenelladeliberadellaso-
cietàstranieradeveancheesse-
re espressa la volontà dei soci
circalaleggeapplicabileallaso-
cietà una volta trasferita lasede
in Italia: di solito, la società che
trasferisceinItalia lasedeadot-
ta ovviamente la legge italiana
(e quindi deve strutturarsi di
conseguenza), ma potrebbe ca-
pitare anche che la società tra-
sferitavogliacomunquemante-
nere a sé applicabile la legge
dell’ordinamento nel quale es-
sa è stata incorporata (così co-
me riconosciuto possibile nelle
citatissime sentenze Centros,
Uberseering e Inspire Art della
Corte di giustizia Ue). In
quest’ultimo caso si avrà dun-
que una società con sede in Ita-
lia e operante in Italia che però
segue regole organizzative di-

verse da quelle che disciplina-
no le società di diritto italiano.

La delibera straniera giunge
in Italia normalmente in copia
autentica rilasciata da un nota-
io. Occorre che questa copia
contengal’attestazionediauten-
ticità («apostille») del docu-
mentostranierodapartedell’au-
torità dello Stato di provenien-
zadeldocumento stessoprepo-
sta a queste verifiche (a meno
che lo Stato di provenienza ab-
bia con l’Italia una convenzione
che consenta la circolazione
transfrontaliera dei documenti
privi di apostille, come capita
perFrancia eGermania).

Peressereintrodottanelregi-
stro imprese italiano, la delibe-
rastraniera,normalmenteadot-
tatainlinguastraniera,vaprima
depositata(con la traduzione in
italiano) negli atti di un notaio
italiano,ilqualepoiprovvedeal-
la pubblicità camerale. Di soli-
to, all’atto di deposito il notaio
richiede un certificato del regi-
stro delle società del Paese di
provenienza al fine di desume-
regliesatti"datianagrafici"del-
lasocietà chesi trasferisce.

Per effettuare la pubblicità
nelregistroimprese italianooc-
corre poi che, così come accade
perl’iscrizionedellesocietàche
sicostituisconoinItalia, lasocie-
tà che si trasferisce sia dotata
delcodicefiscale-partitaIvaita-
liani e dell’indirizzo di posta
elettronica certificata (Pec). In-
fine, i nominati negli organi so-
ciali devono depositare la loro
firma mediante l’apposita mo-
dulisticacamerale.
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Luca Miele
In caso di trasferimento di

sedeinItalia,qualevalorefisca-
le va attribuito ai beni dell’im-
presa che fa il suo ingresso nel
territorio dello Stato? Occorre
scegliere il costo storico di ac-
quisizione o il valore di merca-
to dei cespiti al momento del
trasferimento? Il tema si presta
asoluzioni diverse.

Latesidelcostostoricoèfon-
data sul presupposto che il tra-
sferimentodisedenonconfigu-
ri un’ipotesi di realizzo e sia as-
similabile alle operazioni stra-
ordinarie non realizzative per
le quali è previsto un regime di
neutralità. Ilmantenimento del
costo storico appare, inoltre,
più aderente alla disposizione
dell’articolo 65, comma 3-bis,
delTuir, inmeritoall’immissio-
ne nel regime di impresa di be-
ni strumentali provenienti dal
patrimonio personale dell’im-
prenditore individuale.

Punto di vista radicalmente
oppostoèquellodellaprevalen-
tedottrinachesostiene, invece,
ilcriteriodelvalorenormaleba-
sato sul principio di ripartizio-
ne della potestà impositiva tra i
diversi Stati, il quale risulta ri-
spettato solo se al momento
dell’ingressonellasferaimposi-
tiva italiana si attribuisce rile-
vanza ai plusvalori maturati
all’estero.Inaltreparole,ilrico-
noscimentodelvalorenormale
consente di dividere le plusva-
lenzematurateinItaliadaquel-
le maturate all’estero prima del
trasferimento; inoltre, evita
l’importazione di minusvalen-
zelatentiinunaltroStatoladdo-
ve il valore corrente è inferiore
alcostostorico.

Questasoluzionesifondaan-
chesullacircostanzacheilrece-
pimento del costo fiscale este-
rointrodurrebbenelsistemain-
terno un valore determinato in
capo al soggetto non residente
mediante utilizzo di criteri fi-
scali esteri, del tutto estranei al
nostro ordinamento. Il valore
corrente dovrebbe essere rico-
nosciuto indipendentemente
dalpagamentodiun’imposta in
uscitanelPaeseestero.

La prassi delle Entrate sin
qui elaborata (risoluzioni
67/E/2007 e 345/E/2008) ha
cercatodirappresentare,inpre-
senza di una lacuna normativa,
una posizione intermedia.
L’Agenzia, infatti, ha affermato
che, in assenza di una disposi-
zioneadhoc, l’ingressodeibeni
potrebbe avvenire al costo sto-
rico o al valore corrente. Il pri-
mo criterio è quello più idoneo
neicasidiassenzadiattidinatu-
ra traslativa – come i trasferi-
menti di sede – poiché permet-
te di garantire la continuità dei
valori fiscalmente riconosciuti
edèallabasedegliordinariprin-
cipi di determinazione del red-
ditod’impresa.

Il valore corrente è, invece,
ilcriterio più idoneo: 1)nei casi
di discontinuità giuridico-tri-

butariachecomportanola fuo-
riuscita di beni dal regime di
impresa del soggetto passivo
d’imposta; 2) in ipotesi di Stati
esteri che applicano una tassa-
zioneinuscitasuiplusvalori la-
tenti, in quanto è l’unico in gra-
do di evitare fenomeni di dop-
pia tassazione.

Inpratica, secondo il fisco, il
costo storico è più idoneo in
ipotesi di trasferimenti di resi-
denza realizzati in assenza di
atti traslativi dei beni ma l’ap-
plicazione di una exit tax da
parte dello Stato estero richie-
de, invece, l’ingresso dei beni
al valore corrente poiché altri-
mentivisarebbeunaingiustifi-
cata penalizzazione per la so-
cietà che trasferisce la propria
residenza. La soluzione
dell’Agenzia, quindi, subordi-
na ilvaloredaattribuireaibeni
in entrata alle scelte effettuate
nello Stato estero nell’eserci-
zio della potestà impositiva.

Laproblematica, inprospet-
tiva, presenterà sempre mag-
gioricriticità inquantoletassa-
zioniinuscitapossonocostitu-
ire una restrizione alla libertà
di stabilimento, come dimo-
strano i recenti "richiami" de-
gli organi comunitari nei con-
fronti dei Paesi che prevedono
exit taxes,e,quindi,èverosimi-
le che sarà sempre maggiore il
numero degli Stati che differi-
rà al momento del realizzo la
tassazionedeiplusvalorimatu-
rati all’atto del trasferimento.
L’evoluzionecostringea inter-
rogarsi, più di quanto non si
faccia già, su quale sia il mo-
mento in cui riconoscere in in-
gresso il valore normale: quel-
lo del trasferimento di sede o
quello in cui la exit tax è con-
cretamente corrisposta.
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Trasferire la società
dall’esteroinItaliascontal’impo-
stadiregistro.L’articolo2delTe-
sto unico dell’imposta di regi-
stro(ilDpr131/86)disponeinfat-
ti l’assoggettamento a registra-
zionedelle«operazionidelleso-
cietà ed enti esteri indicate
nell’articolo 4» del medesimo
Testounico.Asuavolta,l’artico-
lo 4 («Operazioni di società ed
entiesteri»)prevedechedirego-
la siano «soggetti a registrazio-
ne»,traglialtri,gliattieleopera-
zioniditrasferimentonelterrito-
rioitalianodellasedelegalediso-
cietàstraniere.

Si tratta però di una norma
che non deve sollevare alcuna
preoccupazione. Essa venne in-
fattiintrodottanelnostroordina-
mento quando i conferimenti
nelcapitalesocialeeranotassati
conl’impostadiregistropropor-
zionale,per impedire il risultato
elusivo che si sarebbe potuto

perseguireistituendounasocie-
tàoaltroenteall’esteroepoista-
bilendo in Italia la sua sede o la
sua attività, e così cercando di
evitare il pagamento dell’impo-
stadiregistroproporzionalepro-
pria dei conferimenti in sede di

costituzione della società o
dell’ente oppure in sede di au-
mento del suo patrimonio o del
suocapitalesociale.

Oggilaragionediquestanor-
ma è praticamente venuta me-
no, in quanto qualsiasi tipo di
conferimento (fatta eccezione

per quelli aventi a oggetto beni
immobili) è soggetto alla appli-
cazionedellasolaimpostadire-
gistroinmisurafissa(articolo4
dellatariffa,parteprima,allega-
ta al Dpr 131/86). Cosicché, la
tassazione delle «operazioni di
societàedentiesteridicuiall’ar-
ticolo4deltestounico»dell’im-
posta di registro, si risolve
nell’applicazionedellameraim-
postafissa,cheattualmenteam-
montaa168euro.

Sottoilprofilodellleprocedu-
radacompiereperleoperazioni
disocietàedentiesterichesitra-
sferiscono,occorredistinguere:

a)sevièunattoscrittodalqua-
le queste operazioni risultino, e
sequestoatto sia formato in Ita-
lia,essovasottopostoaregistra-
zione secondo le regole ordina-
rie di registrazione degli atti
scrittiformatiinItalia;

b) se l’atto scritto sia formato
all’esterooppurese le operazio-

ni in questione (ad esempio: di
istituzione di una sede) siano
eseguite a prescindere da un at-
toscrittoequindi«nonrisultino
da atto scritto», esse vanno de-
nunciate,aisensidell’articolo12,
comma 2, del Testo unico
dell’imposta di registro, nel ter-
mine di cui all’articolo 13, com-
ma 4, e cioè «entro venti giorni
dallaiscrizionenelregistrodelle
imprese...e in ogni caso non ol-
tresessantagiornidallaistituzio-
neodaltrasferimentodellasede
amministrativa, legale o secon-
darianelterritoriodelloStato»;

c)sel’attosiaformatoall’este-
roesiadestinatoadessereiscrit-
to nel registro delle imprese ita-
liano, occorre che esso, «prima
di farne uso nel territorio dello
Stato italiano», sia depositato
pressounnotaioopressol’archi-
vio notarile distrettuale (artico-
lo106,n.4, legge16febbraio1913,
n.89),ciòdacuiconseguel’appli-
cazionedell’impostafissadiregi-
stroperilverbaledideposito(ar-
ticolo 11, comma 1, tariffa parte
prima allegata al Dpr 131/86)
nonchédiun’altra impostafissa
perl’attodepositato.

A. Bu.
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Come valutare i beni quando la società rientra in Italia

Beni immessi
nell’ordinamento

italiano

Trasferimento
della residenza

dall’estero

Costo fiscalmente riconosciuto secondo l’agenzia delle Entrate

Valore corrente

Discontinuità giuridico-tributaria
Applicazione di exit tax nel
paese estero

Costo storico

Continuità giuridico-tributaria

Lo spostamento paga
l’imposta di registro fissa

Gli effetti della regolarizzazione
ILRIENTRODEISOGGETTIGIURIDICI

Le regole operative del registro imprese in vigore nelle Camere di
commercio della Lombardia per il trasferimento della sede legale di
società da un paese Ue o extraUe in Italia (articolo 2436, Codice civile)

Termine

30 giorni dal deposito dell'atto presso l'archivio notarile ovvero
presso un notaio italiano, comunque entro 45 giorni dalla data dell’atto

Obbligato al deposito

Notaio italiano/conservatore dell'archivio notarile
(se la società è di tipo capitalistico, il deposito dell'atto estero e la
conseguente iscrizione nel registro imprese italiano potrà essere
effettuata esclusivamente da notaio)

Documenti

Distinta «Fedra» firmata digitalmente dal notaio italiano/conservatore
dell'archivio notarile

Modello S1 compilato seguendo le istruzioni previste per l'iscrizione
della società (codice atto A01)

Allegati

Copia autentica dell'atto modificativo scansionata o in formato Pdf
firmata digitalmente dal soggetto che sottoscrive la distinta Fedra
Statuto o testo dei patti sociali

Costi

Bollo: 65 € (per le società di capitali), 59 (per le società di persone)€
90 (escluse le società semplici che corrispondono

il diritto di segreteria di 18 )
Diritti di segreteria: €

€

ILPRIMO PASSO
Occorre verificare
che l’ordinamento straniero
non consideri l’operazione
comeuna causa
dicessazione o scioglimento

Nella prassi

Società in fuga dai «paradisi»
Da Lussemburgo, Montecarlo, Svizzera crescono le richieste di trasferimento in Italia

CORBIS

E-BOOK DEL SOLE 24 ORE

Scudo fiscale
Domande & Risposte

Beni d’impresa
tra costo storico
e valore di mercato

PRIMA DELL’USO
L’atto formatoall’estero
da iscrivere nel registro
delle imprese vadepositato
daun notaio oppure
all’archivio distrettuale

IL «PASSAGGIO» DELLA SEDE

LEALTERNATIVE SUIBENI2

1

Banca Monte dei Paschi di Siena in collaborazione con Il Sole 24 ORE propone un tour di sei incontri sul territorio per approfondire contesto giuridico, opportunità e procedure della nuova normativa attraverso il confronto con
gli esperti del settore.

Il Sole 24 ORE Formazione
Via Monte Rosa, 91 - Milano

Piazza dell’Indipendenza, 23 - Roma

Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

Servizio Clienti
Tel. 02 4587.020 Fax 02 4587.025
info@formazione.ilsole24ore.com

In collaborazione con:

Le nuove opportunità dello Scudo Fiscale
Modalità operative, procedure e scadenze
Palermo, 10 novembre (Orario 17.00-19.30) - Grand Hotel et Des Palmes, Via Roma, 398

• Le novità dello Scudo Fiscale ter
• Procedure, obblighi e effetti in termini di protezione fiscale
• Aspetti legali e penali
• Il ruolo della banca tra tutela del patrimonio e qualità del servizio

I TEMI
Salvatore Padula, Capo Redattore, Il Sole 24 ORE
del Lunedì

Carlo Gaeta, Responsabile Area Territoriale Sicilia
Banca Monte dei Paschi di Siena

Gianluca Cristofori, Dottore Commercialista
Cristofori & Partners
Simona Ficola, Dottore Commercialista, Studio legale
tributario Santacroce Procida Fruscione
Eugenio Periti, Private Banking, Gruppo Montepaschi

I RELATORI La partecipazione agli incontri è libera e gratuita
fino ad esaurimento posti. Si prega di confermare la propria presenza.

Per aggiornamenti e iscrizioni
www.ilsole24ore.com/tourmps e tel. 02.4587.020

Per informazioni sullo Scudo Fiscale, il Gruppo Montepaschi
mette a disposizione un Numero Verde dedicato 800.128289


